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La Quaresima come tempo di conversione 

 

Messaggio del Santo Padre Leone XIV 
 
Cari fratelli e sorelle! 

 
La Quaresima è il tempo in cui la Chiesa, con sol-
lecitudine materna, ci invita a rimettere il mistero 
di Dio al centro della nostra vita, perché la nostra 
fede ritrovi slancio e il cuore non si disperda tra 
le inquietudini e le distrazioni di ogni giorno. 
 

Ogni cammino di conversione inizia quando ci 
lasciamo raggiungere dalla Parola e la accogliamo 
con docilità di spirito. Vi è un legame, dunque, 
tra il dono della Parola di Dio, lo spazio di ospita-
lità che le offriamo e la trasformazione che essa 
opera. Per questo, l’itinerario quaresimale diven-
ta un’occasione propizia per prestare l’orecchio 
alla voce del Signore e rinnovare la decisione di 
seguire Cristo, percorrendo con Lui la via che sale 
a Gerusalemme, dove si compie il mistero della 
sua passione, morte e risurrezione. 
 
Ascoltare 
 

Quest’anno vorrei richiamare l’attenzione, in 
primo luogo, sull’importanza di dare spazio alla 
Parola attraverso l’ascolto, poiché la disponibilità 
ad ascoltare è il primo segno con cui si manifesta 
il desiderio di entrare in relazione con l’altro. 

ASCOLTARE E DIGIUNARE  



Dio stesso, rivelandosi a Mosè dal roveto ardente, mo-
stra che l’ascolto è un tratto distintivo del suo essere: 
«Ho osservato la miseria del mio popolo in Egitto e ho 
udito il suo grido» (Es 3,7). L’ascolto del grido dell’op-
presso è l’inizio di una storia di liberazione, nella quale 
il Signore coinvolge anche Mosè, inviandolo ad aprire 
una via di salvezza ai suoi figli ridotti in schiavitù. 
 
È un Dio coinvolgente, che oggi raggiunge anche noi coi 
pensieri che fanno vibrare il suo cuore. Per questo, 
l’ascolto della Parola nella liturgia ci educa a un ascolto 
più vero della realtà: tra le molte voci che attraversano 
la nostra vita personale e sociale, le Sacre Scritture ci 
rendono capaci di riconoscere quella che sale dalla 
sofferenza e dall’ingiustizia, perché non resti senza 
risposta. Entrare in questa disposizione interiore di 
recettività significa lasciarsi istruire oggi da Dio ad 
ascoltare come Lui, fino a riconoscere che «la condizio-
ne dei poveri rappresenta un grido che, nella storia 
dell’umanità, interpella costantemente la nostra vita, le 
nostre società, i sistemi politici ed economici e, non da 
ultimo, anche la Chiesa».[1] 
 
Digiunare 
 
Se la Quaresima è tempo di ascolto, il digiuno costitui-
sce una pratica concreta che dispone all’accoglienza 
della Parola di Dio. L’astensione dal cibo, infatti, è un 
esercizio ascetico antichissimo e insostituibile nel cam-
mino di conversione. Proprio perché coinvolge il corpo, 
rende più evidente ciò di cui abbiamo “fame” e ciò che 
riteniamo essenziale per il nostro sostentamento. Ser-
ve quindi a discernere e ordinare gli “appetiti”, a man-
tenere vigile la fame e la sete di giustizia, sottraendola 
alla rassegnazione, istruendola perché si faccia preghie-
ra e responsabilità verso il prossimo. 
 
Sant’Agostino, con finezza spirituale, lascia intravedere 
la tensione tra il tempo presente e il compimento futu-
ro che attraversa questa custodia del cuore, quando 
osserva che: «Nel corso della vita terrena compete agli 
uomini aver fame e sete di giustizia, ma esserne appa-
gati appartiene all’altra vita. Gli angeli si saziano di que-
sto pane, di questo cibo. Gli uomini invece ne hanno 
fame, sono tutti protesi nel desiderio di esso. Questo 
protendersi nel desiderio dilata l’anima, ne aumenta la 
capacità».[2] Il digiuno, compreso in questo senso, ci 
consente non soltanto di disciplinare il desiderio, di 
purificarlo e renderlo più libero, ma anche di espander-
lo, in modo tale che si rivolga a Dio e si orienti ad agire 
nel bene. 
 
Tuttavia, affinché il digiuno conservi la sua verità evan-
gelica e rifugga dalla tentazione di inorgoglire il cuore, 
dev’essere sempre vissuto nella fede e nell’umiltà. Esso 
domanda di restare radicato nella comunione con il 
Signore, perché «non digiuna veramente chi non sa 
nutrirsi della Parola di Dio».[3] In quanto segno visibile 
del nostro impegno interiore di sottrarci, con il soste-
gno della grazia, al peccato e al male, il digiuno deve 
includere anche altre forme di privazione volte a farci 
acquisire uno stile di vita più sobrio, poiché «solo l’au-
sterità rende forte e autentica la vita cristiana».[4] 
 
Vorrei per questo invitarvi a una forma di astensione 
molto concreta e spesso poco apprezzata, cioè quella 
dalle parole che percuotono e feriscono il nostro pros-
simo. Cominciamo a disarmare il linguaggio, rinuncian-
do alle parole taglienti, al giudizio immediato, al parlar 
male di chi è assente e non può difendersi, alle calun-
nie. Sforziamoci invece di imparare a misurare le parole 
e a coltivare la gentilezza: in famiglia, tra gli amici, nei 
luoghi di lavoro, nei social media, nei dibattiti politici, 

nei mezzi di comunicazione, nelle comunità cristiane. 
Allora tante parole di odio lasceranno il posto a parole 
di speranza e di pace. 
 
Insieme 
 
Infine, la Quaresima mette in evidenza la dimensione 
comunitaria dell’ascolto della Parola e della pratica del 
digiuno. Anche la Scrittura sottolinea questo aspetto in 
molti modi. Ad esempio, quando narra, nel libro di 
Neemia, che il popolo si radunò per ascoltare la lettura 
pubblica del libro della Legge e, praticando il digiuno, si 
dispose alla confessione di fede e all’adorazione, in 
modo da rinnovare l’alleanza con Dio (cfr Ne 9,1-3). 
 
Allo stesso modo, le nostre parrocchie, le famiglie, i 
gruppi ecclesiali e le comunità religiose sono chiamati a 
compiere in Quaresima un cammino condiviso, nel qua-
le l’ascolto della Parola di Dio, come pure del grido dei 
poveri e della terra, diventi forma della vita comune e il 
digiuno sostenga un pentimento reale. In questo oriz-
zonte, la conversione riguarda, oltre alla coscienza del 
singolo, anche lo stile delle relazioni, la qualità del dia-
logo, la capacità di lasciarsi interrogare dalla realtà e di 
riconoscere ciò che orienta davvero il desiderio, sia 
nelle nostre comunità ecclesiali, sia nell’umanità asse-
tata di giustizia e riconciliazione. 
 
Carissimi, chiediamo la grazia di una Quaresima che 
renda più attento il nostro orecchio a Dio e agli ultimi. 
Chiediamo la forza di un digiuno che attraversi anche la 
lingua, perché diminuiscano le parole che feriscono e 
cresca lo spazio per la voce dell’altro. E impegniamoci 
affinché le nostre comunità diventino luoghi in cui il 
grido di chi soffre trovi accoglienza e l’ascolto generi 
cammini di liberazione, rendendoci più pronti e solerti 
nel contribuire a edificare la civiltà dell’amore. 
 
Di cuore benedico tutti voi e il vostro cammino quaresi-
male. 
     LEONE PP. XIV 



QUARESIMA - DIGIUNO E ASTINENZA  
 
 

Dalla nota pastorale della CEI sul senso cristiano del digiuno e del

Concludiamo la presente Nota pastorale con le seguenti disposizioni normative, che trovano la loro ispirazione e forza 
nel canone 1249 del Codice di Diritto Canonico: "Per legge divina, tutti i fedeli sono tenuti a fare penitenza, ciascuno a 
proprio modo; ma perché tutti siano tra loro uniti da una comune osservanza della penitenza, vengono stabiliti dei gior-
ni penitenziali in cui i fedeli attendano in modo speciale alla preghiera, facciano opere di pietà e di carità, sacrifichino se 
stessi compiendo più fedelmente i propri doveri e soprattutto osservando il digiuno e l'astinenza". Queste disposizioni 
normative sono la determinazione della disciplina penitenziale della Chiesa universale, che i canoni 1251 e 1253 del 
Codice di Diritto Canonico affidano alle conferenze episcopali. 
1. 

alla sera, attenendosi, per la quantità e la qualità, alle consuetudini locali approvate" (Paolo VI, Poenitemini). 
2. La legge dell'astinenza proibisce l'uso delle carni, come pure dei cibi e delle bevande che, ad un prudente giudizio, 

sono da considerarsi come particolarmente ricercati e costosi. 
3. II digiuno e l'astinenza, nel senso sopra precisato, devono essere osservati il mercoledì delle ceneri (o il primo vener-

dì di 
 

4. 

compiere qualche altra opera di penitenza, di pre-
ghiera, di carità. 

5. 
 

6. Dall'osservanza dell'obbligo della legge del digiuno e dell'astinenza può scusare una ragione giusta, come ad esem-
pio la salute. Inoltre, "il parroco, per una giusta causa e conforme alle disposizioni del Vescovo diocesano, può concede-
re la dispensa dall'obbligo di osservare il giorno (...) di penitenza, oppure commutarlo in altre opere pie… 

LA QUARESIMA AMBROSIANA  
 

La Quaresima, quaranta giorni che vanno dalla sesta domenica prima di pasqua al Giovedì santo, è il tempo che conduce alle 
celebrazioni pasquali mediante il ricordo o la preparazione del Battesimo e mediante la penitenza A fare memoria del Battesi-
mo e a rinnovare la propria vita spirituale mediante la penitenza sono invitati tutti i fedeli senza eccezione. A prepararsi al 
Battesimo e agli altri Sacramenti dell'Iniziazione cristiana (Confermazione e prima Eucaristia), sono chiamati i catecumeni, coloro 
che, mossi dalla grazia, hanno espresso il desiderio di diventare cristiani e si sono messi in cammino per diventarlo. 
I segni specifici della Quaresima sono: la sospensione dell'inno angelico (Gloria in excelsis) e dell'acclamazione pasquale 
(Alleluia); l'uso del colore morello (violaceo); il rito dell'imposizione delle ceneri all'inizio del cammino quaresimale; l'assenza 
della celebrazione eucaristica il venerdì, sostituita da altre celebrazioni, come le Lodi, i Vespri, la preparatene comunitaria al 
sacramento della Penitenza, o dalla pia pratica della Via Crucis. 
Nel suo Lezionario quaresimale la Chiesa di Milano possiede «un patrimonio ecclesiale di singolare rilievo» che, insieme al Lezio-
nario per il Triduo Pasquale e per l'Ottava di Pasqua (o Settimana in Albis) costituisce il nucleo sorgivo e originale dell'intera 
tradizione ambrosiana, l’ordinamento delle letture delle domeniche e dei sabati privilegia la riscoperta del Battesimo, mentre 
quello dei giorni feriali, dal lunedì al giovedì, insiste maggiormente sui temi del rinnovamento morale e spirituale grazie alla 
proclamazione congiunta di Genesi, Proverbi e del Discorso della montagna (Matteo 5-7 ). 
Parte integrante dell'ordinamento quaresimale delle letture sono i due cicli delle quattro letture veterotestamentarie inserite 
nella liturgia dei Vespri nei venerdì aliturgici, privi cioè della liturgia eucaristica. 

QUARESIMA - INDULGENZA PLENARIA  
 

In data 29 maggio 1992, la Penitenzieria Apostolica, ha concesso che nelle Chiese di Rito Ambrosiano si possa acquistare l’Indulgenza 
Plenaria nelle domeniche di Quaresima, recitando devotamente la Preghiera “Eccomi o mio amato e Buon Gesù” davanti al Crocifis-
so e dopo essersi comunicati.  Eccomi, o mio amato e buon Gesù, che alla santissima Tua presenza prostrato,  

Ti prego, col fervore più vivo, di stampare nel mio cuore 
sentimenti di fede, di speranza, di carità, di dolore dei miei peccati,  
e di proponimento di non più offenderTi, mentre io con tutto l’amore  
e con tutta la compassione vado considerando le Tue cinque piaghe, 
cominciando da ciò che disse di Te, o mio Dio, il santo profeta Davide: 
Hanno trapassato le mie mani e i miei piedi, hanno contato tutte le mie ossa. 

PREGHIERA QUARESIMALE  
 
 

PARROCCHIA SANTI PIETRO E PAOLO in OPERA 
 

PREGHIERA delle LODI TUTTI I GIORNI ore 8.00 
PREGHIERA dei VESPERI TUTTI I GIORNI ore 19.00 (sabato e domenica ore 19.15) 

 
 

VIA CRUCIS VENERDI ore 17.00 per i bambini e i ragazzi 
 VENERDI ore 18.00 per gli adulti 

 

PARROCCHIA SAN BENEDETTO in NOVERASCO 
 

VIA CRUCIS   VENERDI ore 9.00 
 

ABBAZIA DI MIRASOLE 
 

VIA CRUCIS   VENERDI ore 12.00 

KIRYE tutti i giorni brevissima meditazione 
del Vescovo Mario 
Questi gli orari e le modalità di trasmissio-
ne, fino al mercoledì della Settimana santa, 
1° aprile: 
su www.chiesadimilano.it, YouTube e pagi
na Facebook della Diocesi dalle 7 del matti-
no; su Radio Marconi alle 20.20 e su Radio 
Mater alle 20.30; su Telenova (canale 18 
del digitale terrestre) da lunedì a venerdì 
alle 8.45 e alle 19.35, da lunedì a domenica 
alle 14.25, al sabato alle 11.15 e alle 20, 
alla domenica alle 8.45 alle 20. 

https://www.chiesadimilano.it/
https://www.youtube.com/chiesadimilano
https://www.facebook.com/chiesadimilano.it/#
https://www.facebook.com/chiesadimilano.it/#


 

ANNO LITURGICO AMBROSIANO 2025 - 2026 
scuola popolare della fede 

MISTERO DELL’INCARNAZIONE MISTERO DELLA PASQUA MISTERO DELLA PENTECOSTE 

1° Avvento 16 novembre 

2° Avvento 23 novembre 

3° Avvento  30 novembre 

4° Avvento 

8 dicembre 

5° Avvento 14 dicembre 

Dell’Incarnazione 21 dicembre 

NATALE 25 dicembre 

EPIFANIA 6 gennaio 

Battesimo di Gesù 11 gennaio 

2° dopo l’Epifania 18 gennaio 

Present. Gesù 

1 febbraio 
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All’Inizio Quaresima 22 febbraio 

Della Samaritana 1 marzo 

San Giuseppe 19 marzo 

Di Abramo 8 marzo 

Del Cieco  15 marzo 

Delle Palme 29 marzo 

Giovedì santo 2 aprile 

Venerdì santo 3 aprile 

Sabato santo 4 aprile 

PASQUA 5 aprile 

In Albis Depositis 12 aprile 

3° di Pasqua 19 aprile 

4° di Pasqua 26 aprile 

5° di Pasqua 3 maggio 

6° di Pasqua 10 maggio 

Ascensione 14 maggio 
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Dopo l’Ascensione 17 maggio 

PENTECOSTE 24 maggio 

SS. TRINITÀ 31 maggio 

2° dopo Pentecoste 7 giugno 

Natività Giovanni Battista 24 giugno 

SS. Pietro e Paolo 29 giugno 

3° dopo Pentecoste 14 giugno 

San Benedetto 11 luglio 

1° dopo il Martirio 30 agosto 

2° dopo il Martirio 6 settembre 

5° dopo il Martirio 27 settembre 

6° dopo il Martirio 4 ottobre 

7° dopo il Martirio 11 ottobre 
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6° dopo Pentecoste 5 luglio 

8° dopo Pentecoste 19 luglio 

11° dopo Pentecoste 9 agosto 

12° dopo Pentecoste 16 agosto 

Dedicazione Duomo 18 ottobre 

Tutti i Santi 31 ottobre 

Cristo Re Universo 8 novembre  D
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Sant’Ambrogio 6 dicembre 

Immacolata 

7 dicembre 

Nell’Ottava Natale 28 dicembre 

Traditione Symboli 28 marzo 

 

Deposizione S.Ambrogio 9 aprile 

Corpus Domini 4 giugno 

Sacro Cuore 12 giugno 

4° dopo Pentecoste 21 giugno 

4° dopo il Martirio 20 settembre 

San Carlo 4 novembre 

4° dopo l’Epifania 

2 febbraio 

Trasfigurazione 6 agosto 

2° dopo Dedicazione 1 novembre 

1° dopo Dedicazione 25 ottobre 

Esaltazione Croce 13 settembre 

Di Lazzaro 22 marzo 

Assunzione Maria 15 agosto 

Ottava Natale 1 gen. 2026 
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Natività Maria 8 settembre 

Precede il Martirio 23 agosto 

25 gennaio Santa Famiglia Gesù 

Martirio Giovanni Battista 29 agosto 

7° dopo Pentecoste 12 luglio 

penultima dopo Epif. 8 febbraio 

ultima dopo Epifania 15 febbraio 

San Giovanni Ev. 27 dicembre 

dopo l’Ottava 4 gennaio 

5° dopo Pentecoste 28 giugno 

9° dopo Pentecoste 26 luglio 

10° dopo Pentecoste 2 agosto 

 

 

ALL’INIZIO DI QUARESIMA 
 

Tempo santo in un tempo sempre in bilico nella dissipazione dell’Amore rice-
vuto. Tempo per camminare verso la Pasqua del Signore. Insidie quotidiane ci 
distraggono e malattie dello spirito corrodono, invisibilmente. Lavora lo Spirito 
in noi, per ricrearci discepoli, giorno dopo giorno, con delicatezza e forza, do-
nando le energie che non abbiamo, rendendo limpido lo sguardo dell’anima, 
affinando l’orecchio all’ascolto della Parola, rendendo docile il nostro cuore. In 
qualche modo veniamo “gettati e sospinti nel deserto quaresimale”. Guidati, 
sottomessi alla forza dello Spirito che condusse Gesù? La pedagogia della Qua-
resima è l’invito a riconoscere, a distinguere, a sottrarsi, a scegliere, a orientar-
si verso il centro e il senso di tutta l’esistenza. In dono, sempre, ad ogni passo, 
la Parola di Dio. Senza di essa la nostra penitenza è pura fatica; chi sceglie la 
vita austera lo fa con “fervore di spirito”, senza malinconia e angustia. Vero 
maestro del cammino quaresimale è lo Spirito, non le prospettive o iniziative, 
anche sincere, a nostra misura. Saggezza vuole di non essere ostinati a imporre 
se stessi itinerari artigianali. Il crinale è che cosa piace a Dio, intendere e far 
dipendere la nostra volontà a quella Sua. Sfoggiare con compiacenza il volonta-
rismo delle rinunce non ci fa comprendere i di stacchi necessari, oggi, per 
ognuno di noi. Lo Spirito illumina, incoraggia, a volte ci fa arretrare dal nostro 
stagionale fervore religioso. In mano la Scrittura. Ma anche nel cuore, a rende-
re limpide, semplici e autentiche le nostre scelte, le nostre parole, la nostra 
vita quotidiana. Nessuna dimensione è scordata nell’invito ad aprirci all’itinera-
rio verso la Pasqua: la preghiera, il digiuno e l’elemosina. S. Benedetto nella 
sua Regola ai monaci (cap. 49,7) scrive: «Ciascuno [...] sottragga al suo corpo 
un po’ di cibo, di bevanda, di sonno, di desiderio di parlare, di svago e attenda 
la santa pasqua nella gioia di un intenso desiderio spirituale». 



CA
LE

N
D

O
R

A
R

IO
 -

 I
° 

S
E

T
T

IM
A

N
A

 D
I 

Q
U

A
R

E
S

IM
A

 

Domenica 22 Febbraio ALL’INIZIO DI QUARESIMA 

 5 Adar 5786 Misericordioso e pietoso è il Signore 
 5 Ramadan 1447 Isaia 58,4b12b; Salmo 102; 2Corinti 5,18-6,2; Vangelo di Matteo 4,1-11 
 pesci ore 8.00 Lodi Mattutine - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo  
[I settimana salterio] ore 8.30 Eucaristia - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [defunti: Franca; Salvatore Chironna, Tiziana Grechi] 
 ore 9.30 Eucaristia - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta 
 ore 11.00 Eucaristia - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [Pro Populo; Silvana ] 
 ore 11.00 Eucaristia - Noverasco Chiesa San Benedetto [Pro Populo ]  
 ore 15.00 Film: Uomini di Dio - Opera Oratorio Santi Pietro e Paolo  
 ore 18.00 Eucaristia per le famiglie e pastorale giovanile - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [defunti: Anto-

nia Colombi] 
 ore 19.15 Vespero - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 

 

Lunedi 23 Febbraio Feria 
 6 Adar 5786 Chi segue il Signore, avrà la luce della vita 
 6 Ramadan 1447 Genesi 2,18-25; Salmo 1; Proverbi 1,1a.20-33; Vangelo di Matteo 5,1-12a  
 pesci ore 8.00 Lodi Mattutine - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 9.30 Caritas Centro Ascolto - Opera Oratorio Santi Pietro e Paolo 
 ore 12.00 Eucaristia - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta 
 ore 17.00 Eucaristia - Opera Cappella Oratorio Santi Pietro e Paolo [defunti: ] 
 ore 19.00 Vespero - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo  
 

Martedì 24 Febbraio Feria 
 7 Adar 5786 Beato chi è fedele alla legge del Signore 
 7 Ramadan 1447 Genesi 3,1-8; Salmo 118,1-8; Proverbi 3,1-10; Vangelo di Matteo 5,13-16  
 pesci ore 8.00 Lodi Mattutine - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 Luna primo quarto ore 10.00 Celebrazione Penitenziale Clero con il Vescovo - Duomo di Milano 
 ore 16.00 Eucaristia - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta 
 ore 17.00 Eucaristia - Opera Cappella Oratorio Santi Pietro e Paolo [defunti: ] 
 ore 17.30 Laboratorio Artistico in Oratorio - Opera Oratorio Santi Pietro e Paolo 
 ore 19.00 Vespero - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo  
 ore 21.00 Presentazione Mostra : I martiri di Algeria - Opera Oratorio Santi Pietro e Paolo  
 

Mercoledì 25 Febbraio Feria 
 8 Adar 5786 Pietà di me, o Dio, purificami con la tua parola 
 8 Ramadan 1447 Genesi 4,1-16; Salmo 118,9-16; Proverbi 3,19-26; Vangelo di Matteo 5,17-19  
 pesci ore 8.00 Lodi Mattutine - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 9.00 Eucaristia - Opera Cappella Oratorio Santi Pietro e Paolo [defunti: ] 
 ore 12.00 Eucaristia - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta 
 ore 18.00 Eucaristia - Noverasco Chiesa San Benedetto [defunti: ] 
 ore 19.00 Vespero - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 

Giovedì 26 Febbraio Feria 
 9 Adar 5786 Nel fare il tuo volere è tutta la mia gioia 
 9 Ramadan 1447 Genesi 4,25-26; Salmo 118, 17-24; Proverbi 4,1-9; Vangelo di Matteo 5,20-26 
 pesci ore 8.00 Lodi Mattutine - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 10.00 Eucaristia - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta 
 ore 17.00 Eucaristia - Opera Cappella Oratorio Santi Pietro e Paolo [defunti: Massimo, Domenico, Albina] 
 ore 17.30 Cantiamo Insieme la lode al Signore - Opera Oratorio Santi Pietro e Paolo  
 ore 19.00 Vespero - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo  
 

Venerdì 27 Febbraio Feria aliturgica 
 10 Adar 5786 Deuteronomio 1,3-11; 1Samuele 12,1-11; Esodo 3,1-12; 1Re 3,5-14 
 10 Ramadan 1447 ore 8.00 Lodi Mattutine - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 pesci ore 9.00 Via Crucis - Noverasco Chiesa San Benedetto 
 ore 12.00 Via Crucis - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta 
 ore 17.00 Via Crucis per i bambini/Ragazzi - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 17.45 Giochiamo insieme a Scacchi e impariamo l’uncinetto - Opera Oratorio Santi Pietro e Paolo 
 ore 18.00 Via Crucis per gli adulti - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 19.00 Vespero - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo  
 ore 20.00 Cena Povera [Riso e Acqua] - Opera Oratorio Santi Pietro e Paolo  
 ore 21.00 Riflessione Comunitaria: Battesimo: morti e risorti con Cristo - Chiesa Santi Pietro e Paolo  
 

Sabato 28 Febbraio Sabato 
 11 Adar 5786 Beato l’uomo che teme il Signore 
 11 Ramadan 1447 Osea 6,4-6; Salmo 111; Romani 13,9b-14; Vangelo di Matteo 12,1-8 
 pesci ore 8.00 Lodi Mattutine - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 12.00 Eucaristia - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta 
 ore 16.00 Eucaristia - Noverasco RSA Mirasole  
 ore 18.00 Eucaristia della Vigilia - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [defunti: ] 
 ore 19.15 Vespero - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 

Domenica 1 Marzo DELLA SAMARITANA - II° di quaresima  
 12 Adar 5786 Signore, tu solo hai parola di vita eterna 
 12 Ramadan 1447 Esodo 20,22-24; Salmo 18; Efesini 1,15-23; Vangelo di Giovanni 4,5-42  
 pesci ore 8.00 Lodi Mattutine - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo  
[II settimana salterio] ore 8.30 Eucaristia - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [defunti: per le anime del purgatorio] 
 ore 9.30 Eucaristia - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta 
 ore 11.00 Eucaristia - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [Pro Populo] 
 ore 11.00 Eucaristia - Noverasco Chiesa San Benedetto [Pro Populo]  
 ore 16.00 Domenica in Oratorio - Opera Oratorio Santi Pietro e Paolo  
 ore 18.00 Eucaristia delle Famiglie e Pastorale Giovanile - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [defunti: ] 
 ore 19.15 Vespero - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 

MAGRO  
E DIGIUNO 

CENERI 

SABATO 21 MARZO - ore 9.00 / 12.30 
Incontro in Oratorio per tutti i laici, in modo particolare coloro che sono impegnati in Parrocchia 

IL FINE VITA: CURA DIGNITÀ E RESPONSABILITÀ DELLA PERSONA 
con padre Carlo Casalone SJ 

THINKING DAY 
MASCI 

Da LUNEDI 23.02 
A DOMENICA 1.03 

MOSTRA  
IN ORATORIO 

dalle 15 alle 19 : 
CHIAMATI 

DUE VOLTE. 
I MARTIRI  

DI ALGERIA 


